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e Puccini 

MARCOSPADA 

• i TAORMINA. A Taormina si 
è realizzata la quadratura del 
cerchio. Con un recipiente me
raviglioso come il Teatro gre
co, ette sposa una buona acu
stica ad un contatto ravvicina
to tra palcoscenico e pubblico, 
e la presenza di Ghena Dimi-
trova a tener desti cuori e orec
chie, l'allestimento di Nabucco 
di Verdi e Turando! di Puccini 
A sembrata la cosa più natura
le per caratterizzare la «V Sta
gione Lirica Estiva-. Dal 1986 
questa rassegna concentra in 
poco più di una settimana due 
opere di richiamo aflidatc a 
buoni professionisti, colman
do una lacuna nelle manifesta-
zioni artistiche della citta. La ri
sposta del pubblico c'è, grazie 
ad un turismo prospero. Con 
un budget giunto alla cil ra non 
vertiginosa, ma ragguardevole 
di un miliardo 700 milioni, si 
sono allestite sette recite più 
una breve tournee a Milazzo e 
Trapani, arricchendo, lispctlo 
agli inizi, orchestra («Filarmo
nica Italiana*), coro ("France
sco Cilea-). e allestimenti (re
gie di Carlo Maestrini e scene 
diTitoVarisco). 

Nabucco è stato diretto da 
Anton Guadagno, che ha tro
vato un buon squilibrio tra vo
ci e orchestra, non cadendo 
nella trappola dell'effettismo 
cui può pollare questo primo 
Verdi -col cimiero-, per dirla 
cori Rossini. Apprezzati la Sin
fonia e -Va pensiero*, che ha 
avuto II suo bel bis^giero Ca-
puccilli è uh protagonista an
cora di grande rilievo vocale e 
scenico e di soprendentc lun
ghezza di fiati. Il suo re fiero e 
dot»nw ha creato momenti di 

* autentica emozione. Li Dimi-
• trova ha fatto di Abignille un 
: cavallo di battaglia, regalando-
• le uri temperamento e un ac

cento verdiani, anche se oggi 
la voce generosa risulta un po' 
Indurita nei passi di agilità. Gli 
allrij. da Maurizio Saltarin 
(Ismaele) a Carlo De Bortoli 
(Zaccaria) a Daniela Ruzza 
(Fencna) sono stali all'altezza 
del loro compito. Vartsco ha 

' puntato ad un'impianto sceni
co di lince sobrie, pur non ri-

' nunciando all'esigenza di 
• spettacolarità richiesta dai 
- concentratissimi tableaux ver

diani: un'architettura pirami-
- dalecon ponteggi e porta cen

trale in rapida trasformazione 
. da "Tempio di Salomone- a 

Gerusalemme ai «Giardini pcn-
• sili* di Babilonia. Con colori 
. chiari che ben sposavano le 

architetture originali e i costu
mi eleganti. Una base su cui 
Maestrini ha mosso con espc-

. rienza il traffico di coir parte e 
coro, non mancando rie di lo
gica ne di buon gusto. 

Curiosamente lo stesso ac
cordo non 6 stato trovato in 
Turando/, certo perche si con
tinua a leggere la più sofferta 
delle partiture puccinianc nel
la chiave delle cineserie e della 
paccottiglia gestuale piuttosto 
che cslrame il pessimismo. Tu-

; sfissia e il disagio di vivere. Tut
tavia, anche una scenografia 
tradizionale come questa, in 
cui si sprecano draghi e sten-

. dardi, avrebbe fatto migliore 
eflctto se le luci avessero av
volto con un po' di mistero la 
lolle notte degli enigmi. Analo
go discorso per l'orchestra, 
dalla quale Angelo Campori 
non ha saputo trarre I colori di 
una strumentazione prodigio
sa. È emersa piuttosto, nella 
tendenza al tempi lenti, quel
l'Impalcatura di raccordi moti
vici che non sempre in Puccini 
può considerarsi un pregio, 
ma che svela la geniale com
mistione di stili raccolti nella 
partitura, dal jazz alla musica 
da organetto, ai debiti con 
Strauss e Rlmski-Korsakov. No
te migliori sul palcoscenico. La 
Dlmltrovu, in un vero tour de 
force, ha staccato impetuosi 
acuti disegnando una princi
pessa pronta a far un sol boc
cone di Calai, al quale ha dato 
bella voce Landò Bartolini. Liù 
era Katla Ricciarelli, gettonata-

' sima In Sicilia, la quale si fa 
perdonare gli attacchi sporchi 
e l'abuso delle mezze voci ara-

, zie ad uno charme che, piac
cia o no, ne ha fatto una pri
madonna di rango. 

Dopo l'intervento dei vescovi 
il ministro della Pubblica Istruzione 
Sergio Mattarella si schiera contro 
lo spettacolo della rock-star 

I cattolici integralisti chiedono 
ai sindaci di Roma e Torino 
di proibire le esibizioni previste 
La replica dell'impresario Zard 

Madonna delle polemiche 
Dopo i vescovi scendeno in campo anche il ministro 
della Pubblica Istruzione Mattarella ed un nugolo di 
associazioni cattoliche: lo spettacolo di Madonna è 
osceno e povero, non si deve fare né a Roma né a 
Torino. Replica l'organizzatore David Zard: «Perchè 
parlano senza averlo visto? E' più oscena la situazio
ne della scuola». Intanto al Flaminio si prepara la 
megastruttura per lo show. 

ALBASOLARO 

M ROMA. -Di contenuti tal
mente consumi da apparire or
mai strazianti nella loro pover
tà-, aveva affermato mercoledì 
il Sir, servizio di informazione 
religiosa vicino alla conferenza 
episcopale, a proposito del 
tour dì Madonna. Parole che 
non sono rimaste inascoltate, 
anzi, hanno innescato un tur
binio di reazioni da parte di 
esponenti politici e gruppi di 
opinione. 

Ieri mattina II ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Matta
rella. ha collo l'occasione del
la firma di una convenzione tra 
il ministero e la Agis Scuola, 
per dichiararsi d'accordo con i 
vescovi: «Da quello che ho po
tuto leggere stamane sui gior
nali- ha detto- mi sembra che 

le critiche della conferenza 
episcopale siano pienamente 
fondate, ma vi prego non mi 
fate aggiungere altro-. Nella 
stessa occasione Gian Luigi 
Rondi, critico clnematogralico, 
è andato oline: «Non vedo cosa 
ci possa essere di educativo in 
un concerto basato esclusiva
mente sull'esasperazione del
l'erotismo e della sensualità». 

Immediate le reazioni alla 
crociata contro il tour di Ma
donna. Per il leader dei giovani 
socialisti, Michele Svidcrco-
schl, «e difficile poter credere 
che i concerti dell'artista ame
ricana con il loro rituale mix di 
sacro e profano possano seria
mente scuotere le coscienze, 
comprese quelle dei suoi fans 
credenti». 

Ai vescovi e ai politici che ne 
condividono i drastici giudizi e 
l'implicita richiesta di impedire 
l'esibizione di Madonna, ri
sponde l'organizzatore dei 
concerti italiani della star, Da
vid Zard, appena tornato da 
Parigi, dove ha visto lo show 
della cantante, «Blonde Ambi-
lion-, Zard accusa innanzitutto 
costoro di volersi fare della 
«pubblicità a buon mercato ri
petendo il solito ritornello che 
il concerto di Madonna è osce
no». Sfoggiando le recensioni 
positive apparse sulla stampa 
francese, da Le Monde a Libe
ration, Zard non si e limitato a 
respingere le accuse di osceni
tà ma ha preso di petto il mini
stro Mattarella: «Oscena e la si
tuazione dell'Istruzione In Ita
lia, e quello che è più grave è 
che ormai la droga circoli nelle 
scuole mentre dove si svolgo
no i concerti non c'è più dro
ga». E ha concluso con un invi
to ufficiale ai prelati: venite a 
vedere lo show di Madonna in 
modo da non parlarne «senza 
averlo visto". 

Nella scia del vescovi e del 
ministro si sono subito Inseriti 
gruppi di cattolici tradizionali
sti. A Roma, Famiglia Domani 

chiede, in una lettera indirizza
ta al cardinale Potetti ed al sin
daco Carrara, che «questo ver
gognoso spettacolo non si 
svolga a Roma, una città cosi 
ricca di tradizione e di storia, e 
tanto cara agli occhi di milioni 
di caltolici. Riuscire ad impedi
re questa rappresentazione sa
rebbe un atto simbolico che 
non mancherebbe dì essere ri- ' 
compensato dalla divina prov
videnza..Le sembra consono 
all'immagine pubblica della 
nostra citta - si chiede a Carra
ra - uno spettacolo traboccan
te di volgarità e di blasfemia, 
proposto proprio nel momen
to in cui i riflettori di tutto il 
mondo saranno puntati su Ro
ma?» , • . . - -

Affennazioni quasi identi
che fa il Comitato famiglie cat
toliche :orinesi, che si e rivolto 
al sindaco Maria Magnani 
Noya ed all'arcivescovo mone. 
Giovanni Saldarmi, con l'ade
sione della lista azzurra dei 
Monarchici. Il fronte cattolico 
comprende anche il Centro 
Culturale Lepanto, roccaforte 
dei cattolici tradizionalisti, che 
chiama Madonna, senza mez
zi termini, la «pomodiva», e cita 
un'intervista rilasciata dalla 
cantante nell'ultimo numero 

di «Vanity Fair- nella quale Ma
donna dice: «La chiesa cattoli
ca mi ha fatto schifo, 6 disgu
stosa, è ipocrita, senza cuore-. 
Contro Madonna, il Centro 

. Culturale Lepanto aveva indet
to una manifestazione lo scor
so 24 giugno a Paccntro, paese 
d'origine della famiglia Cicco-
ne. Ma Paccntro attende Ma
donna a braccia aperte per il 9 
prossimo. E' vero che il sinda

co in carica, Raffaele Santini, si 
£ allineato alle posizioni dei 
vescovi, ma intanto si è costi
tuito un comitato pro-visita di 
Madonna, guidato, guarda ca
so, dal probabile prossimo sin
daco (le elezioni ci saranno a 
giorni), il cardiologo Franco 
Pelini. Per Madonna è pronto 
addirittura un bassorilievo raf
figurante le fattezze della 
•bionda ambizione-. 

signora 
Sesso, chiacchiere e tanti dollari 

ROBERTO GIALLO 

M Sulfragetta. sciantosa, 
bambola bionda. O, come le 
piaceva farsi chiamare un tem
po, Boy Toy (giocattolo per ra
gazzi): ma chi sarà, insomma, 
questa benedetta Maria Luisa 
Veronica, Ciccone? Madonna, 
prima di tutto: 90 milioni di 
dollari incussati negli ultimi 
quattro anni, tre società (la 
Boy Toy per la musica, la Siren 
per i film, la Sluteo per i video) 
di cui è boss indiscusso. E poi, 
Ione soprattutto, una vita al
l'insegna della trasgressione, 
anche se non sempre quel che 
scandalizza l'America colpisce 
noialtri europei. Comunque 
sia, la critica che più la offende 
e quella di aver proposto un 
personaggio femminile co
struito secondo l'ottica ma
schile. Si indigna non poco: «Il 

fatto - dice nelle interviste - è 
che io rappresento una minac
cia sessuale. È questo, e non 
altro, che fa scattare I pregiudi
zi contro di me». 

Arrivista? Senza dubbio: «E 
una . sensazione fantastica, 
avere il potere, è tutta la vita 
che lotto per questo, credo che 
sia la meta di ogni essere uma
no: avere il potere. Anche nel 
rapporti interpersonali». Da 
qui, forse, la vita sentimentale 
burrascosa, Il matrimonio con 
Sean Penn e il relativo divorzio 
condito con le accuse più infa
manti (Sean la picchiava, si è 
detto, e lei non ha mai smenti
to), le chiacchiere sulla sua 
amicizia con l'attrice Sandra 
Bernhard, gay dichiarata, che 
hanno latto scalpore In Ameri
ca, Da ultimo, l'amore con 

Wairen Beatty e siamo dacca
po: con 1 detrattori a parlare di 
scalata sociale e i difensori a 
plaudite alla passione vera. La 
trasgressione di Madonna, co
munque, sta' soprattutto nel 
suo essere donna di spettaco
lo. Quando esplose con Like a 
Virgin^ miscela era quella già 
proposta da Cyndl Laupcr: ra
gazzina-ballerina-ri belle-sgan-
gherata-slmpatica. In più c'era 
qualche pizzo maliardo, cosce 
ben In vista, provocazioni in 
salsa piccante per le quali l'A
merica storce II naso, ma (co
me fanno I veri bacchettoni) 
delira. Poi, dopo gli attentati al
la moralità sessuale, Il tasto an
cor più rischioso della religio
ne. Se i vescovi ce l'hanno con 
lei, va dclto, l'antipatia è reci
proca. «La Chiesa cattolica fa 
schifo, 6 ipocrita e senza cuo
re, non c'entra niente con Dio 

e il cristianesimo». Dalle parole 
ai falli: il video di Likeaprayer. 
dove Madonna amoreggia con 
un crocefisso in canne e ossa, 
provoca reazioni anche in Ita
lia. Il video si vede poco, ma il 
battage e assicurato. Un'altra 
diabolica mossa di Miss Cicco
ne? Forse si: fatto sta che quan
do la Pcpsi ritira la sponsoriz
zazione, Madonna non fa una 
piega e trova subito un altro 
sponsor (la Pioneer). Sesso, 
scandalo, chiacchiere, tutto fa 
brodo, ma soprattutto tutto fa 
dollari. Sarà contenta lady Cic
cone, la donna che ha rilancia
to la guepièrc e che dice che 
•dopo Hitler l'Aids è la peggior 
cosa successa nel ventesimo 
secolo»? Forse s), ma lei non è 
che se ne curi tanto, e infatti di
ce con grinta: «Non nascondo 
niente, sono proprio come 
sembro». .- .. , 

Madonna In versione bruna nel video «Like a prayer» 

E per lo show 
il Flaminio è già 
un cantiere 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA Nonostante la 
stroncatura dei vescovi e i mu
gugni di certo mondo politico, 
per il concerto romano di Ma
donna, previsto per il giorno 
IO allo stadio Flaminio, è co
minciato il conto alla rovescia. 
Una scenografia completa
mente computerizzata e stata 
ideata per far da supporto al
l'esibizione della cantante e 
del gruppo che l'accompagna. 
Sarà differente, più funzionale, 
rispetto a quelle dei concerti di 
Goteborg e di Parigi. 

Ci sarà un palco alto un me
tro da terra, lungo 50 metri e 
profondo circa 25. Montato ao
pra di esco il palcoscenico ve
ro e proprio con, ai lati, due 
schernii di 8 metri ciascuno. 
Gli artisti fuoriescono dal pal
co attraverso alcune pedane 
mobili, mentre uno «stantuffo» 
servirà ad innalzare le varie 
scenografie che faranno da 
sfondo alla musica: una passe
rella alta 4 metri, un colonnato 
modellato sui templi greci illu
minato da 570 candele, un 
ambiente industriale con mac
chinari, 4 differenti sipari. Si 
prevede l'Impiego di 500.000 
watts per II sistema luci, di 27 
ascensori idraulici, di 30 ton
nellate di equpagglamenti so
spesi da centinaia di cavi d'ac
ciaio. 

Circa 500 persone sono ne
cessarie per montare lo spetta
colo. Tutti saranno equipag
giati con caschi, martelli, cin
ture di sicurezza, scarpe adatte 
ad arrampicarsi sui ponteggi. 
Ci saranno, direttamente in

gaggiati in Italia, 50 facchini, 
12 elettricisti. 4 -mulcttisti-, 22 
carpentieri, un'altra quaranti
na di manovali. E proprio dal 
personale potrebbe arrivare la 
sorpresa, nei prossimi giorni, 
capace di mandare a monte il 
colossale progetto dell'impre
sario Zard. L'11 luglio e infatti 
previsto lo sciopero generale 
indetto dal sindacati confede
rali nell'ambito della vertenza 
sulla scala mobile. Se l'opera 
di mediazione intrapresa dalla 
presidenza del Consiglio do
vesse fallire, e dunque l'asten
sione dal lavoro confermata, la 
seconda data sarebbe auto
maticamente cancellata e rin
viata a data da destinarsi. «Im
pensabile organizzare un con
certo come questo contando 
solo sulle proprie forze» ha 
commentato in proposito 
Zard. Inutile aggiungere che la 
spada di Damocle dell'incer
tezza (sciopero si, sciopero 
no) potrebbe tenere tutti col 
flato sospeso lino all'ultimo 
momento. 

Non ci sarà invece l'annun
ciata festa che avrebbe visto 
Madonna e i suoi musicisti 
brindare con staff e giocatori 
della nazionale italiana di cal
cio. Il brindisi, inutile specifi
carlo, sarebbe stato ispirato 
dalla felice conclusione (leggi 
vittoria) dei Campionati del 
mondo. Madonna, chissà, 
avrebbe indossalo la maglia di 
Baggio con la quale si e (atta 
fotografare proprio in questi 
giorni. Niente da fare, a meno 
che un'altra festa non l'orga
nizzi Maradona... 

Oggi i film vincitori del Mystfest 

Cattolica svela 
i i suoi segreti 

La giuria ha già deciso, ma siccome non siamo a 
Venezia, dove il top-secret è sempre una burletta, 
sapremo solo oggi a mezzogiorno chi ha vinto l'un
dicesimo MystFest: i più favoriti sembrano l'ameri
cano Baci influencee il francese Nikìta. Ieri mattina, 
intanto, e cominciato il dotto convegno su Conrad 
pilotato da Corrado Augias: molti gli interventi e an
che qualche spunto polemico. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE ANSELMI 

• CATTOLICA. Come si di
venta agenti segreti con licen
za di uccidere? L'ex capo della 
Cia William Colby ha ricordato 
qui a Cattolica che le agenzie 
di spionaggio hanno bisogno 
più di analisti che di killer, ma 
James Bond continua a far 
scuola, almeno al cinema. 

In questo MyslFest dedicato 
ai nuovi scenari della spy story 
non poteva dunque mancare 
un capitolo ad hoc. anzi due. 
se nel genere vogliamo coin
volgere, insieme allo svedese 
Coq Rougeài Pelle Bcrglund. il 
Irancesc Nikita di Lue Besson. 
Intendiamoci, due film molto 
diversi (per stile, ambizioni, 
recitazione), mu uniti da un'i
dea di cinema altamente spet
tacolare, all'americana, e dal 
piacere di esibire due agenti 
segreti, molto, molto speciali. 

La Svezia scossa dall'omici
dio Palme fa da sfondo reale 
alle trame terroristiche sventa
le da uno C07 atletico e impla
cabile (* s'alo addestralo dal
la Cla) con un passato da lea
der progressista. Lui, Cari Ha
milton, tiene ancora In casa un 
poster di Che Guevara ed è 

amico di una dirigente della 
locale sede Olp; logico che i 
colleghi lo vedano di maloc
chio. La sezione sta investigan
do su un possibile allentato in 
Svezia. 

Tra messaggi cifrali, piste 
arai» e pressioni sospette, Ha
milton finisce prima in Israele 
e poi-in Libano, e torna a casa 
giusto in tempo per sventare 
(a metà) l'operazione «Ven
detta di Dio-, ovvero un blitz 
sanguinoso nella sede Olp di 
Stoccolma orchestralo da un 
commando di sionisti fanatici 
di destra. 

Sarebbe stato interessante 
ascoltare, sull'argomento, il 
parere dell'ex leader del Mos-
sad. Aharon Yariv (purtroppo 
* già ripartito), ma certo incu
riosisce questo capovolgimen-
lo >dl campo» rispetto al con
sueti cliché cinematografici 
dove sono i palestinesi feroci a 
massacrare gli innocenti. Il re
gista Pelle Berglund si fa diplo
matico, in proposito, dicendo 
che Co<7 Rouge riguarda più il 
marcio dentro i servizi segreti 
svedesi e ricordando la noia 
posizione filo-palestinese del 

giornalista e scrittore Jan Quii-
lou, autore della storia. 

Il film, complicato dai truc
chi e dai dcpistaggl tipici del 
genere, non e Iravolgcnte, ma 
e ben girato, soprattutto nelle 
scene d'azione, che non han
no niente da invidiare al -volu
me di fuoco» del cinema holly
woodiano. 

Si spara molto anche in Ni
kita (che i francesi pronuncia
no Nikitù). lantasia noir-poli-
ziesca firmata da Lue Besson, 
regista di cullo in patria, molto 
meno da noi. Il trentunenne 
Besson ha uno stile polente e 
irritante, stempera nel grotte
sco la grafica della violenza, 
carica i suol personaggi di lepi
dezze post-moderne. Nikita è 
una sbandata rabbiosa e ag
gressiva che paga il suo conio 
con la società (ha ucciso un 
poliziotto) sottoponendosi per 
tre anni ad un addestramento 
paramilitare di Stato: ne esce 
•incivilita- e carina, sotto falso 
nome, pronta a eseguire in 
ogni momento le missioni più 
rischiose. Una macchina da 
guerra, ma chi l'ha preparata 
non ha fatto i conti con l'amo
re. Se l'assunto ideologico ap
pare tremendo, bisogna rico
noscere a Besson di saper «cat
turare- la complicità dello 
spettatore, soprattutto laddove 
descrive la lenta rinascita alla 
dignità (ma sarà poi tale?) 
della ragazza, Interpretata dal
la mutevole e notevole Anne 
Parillaud. Qui al MystFest, il 
pubblico s'è diviso, Il che di
mostra, se non altro, che Nikita 
non lascia Indifferenti. 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Successo per «Les noces» del coreografo albanese Angelin Preljocaj 

Incubi da un matrimonio 
aspettando la notte delle nozze 

Ha successo a Spoleto Angelin Preljocaj, trentenne 
coreografo di origine albanese che dal 1986 guida 
una sua compagnia in Francia. Al Teatro Nuovo, il 
gruppo ha tracciato la propria biografia partendo 
da una delle prime creazioni del suo direttore, bar-
mes blanches, per passare ad opere più recenti: il 
duetto Un trait d'union e soprattutto la reinvenzione 
dello stravinskiano Les Noces. 

MARINELLA GUATTERINI 

SPOLETO. Chi frequenta I festi
val di danza europei o segue le 
mille diramazioni della danza 
internazionale conosce già da 
qualche anno il nome di Ange
lin Preliocaj. Coreografo uscito 
allo scoperto nella terza venta
ta di creatori di danza parigini, 
Angelin si e subito distinto per 
il desiderio di superare lo sner
vato postmodernismo di alcu
ni suoi colleghi (danze patina
te, composte da collage di ci
tazioni) con opere più costrui
te e a soggetto. 

Echi culturali e ricordi d'Al
bania, abbandonala, dice Prcl-
locai, per ragioni politiche, si 
sono subilo riflessi in curiose 
coreogralie cucite sul temo de
gli eroi del Realismo Socialista 
(come A nos hcros, o sulle os-
sessioni di Giovanna D'Arco, 
sagomi umana invasata dalla 
cieca tede nell'ideale (fri Hai-
lati Romcc). In seguito, pas
sando a temi più prosaici, co
me l'erotismo (a esempio in 
Liquews de chair, visto a Paler
mo), Preljocaj ci ha dato l'im
pressione di aver ceduto le ar
mi della ricerca sul linguaggio 
per prediligere la forma. Un 
passaggio, evidente anche nel

lo psicologico e acrobatico Un 
trai! d'union, che ha Invecchia
to di colpo il suo siile renden
dolo però, come spesso acca
de, più appetibile per il largo 
pubblico. 

A Spoleto c'era viva attesa 
soprattutto per la ricostruzione 
di Les Noces, balletto creato 
nel 1923 da una geniale corco-
graia legala al Ballcts Russes, 
Bronislava Nijinska. e ripreso, 
nel corso del'900, da allri Im
portami creatori come Mourice 
Bclart. Jerome Robblns, Jirl Ky-
lian. Tra loro 11 giovane Preljo
caj non sfigura. Ha preso que
sta celebre "cantata con dan
ze", per la quale Stravinskij vol
le coro e voci In palcoscenico, 
dal verso giusto, e cioè come 
un evento violento, come un 
sopruso tutto sbilanciato, perù, 
dalla parie delle donne. 

Se Stravinskij aveva voluto 
raccontare con un segno musi
cale secco e con tonalità quasi 
riarse un rito dove due giovani 
spauriti si fanno sposi per II vo
lere delle famiglie nell'antica 
Russia pagana, Prelioca) ci 
nana il dramma della sposa. Il 
suo Les Noces non può che av
vicinarsi, con giovanile errore 

di calcolo e bella foga istintiva, 
alla Sagra della primavera, do
ve è appunto una fanciulla ad 
essere immolala per il risveglio 
della natura e la fecondità del
la terra. Ma non importa. 

A questa versione passiona
le e semplice di ILes Noces si 
perdona la sua scarsa ritualità: 
ha inlatti un forte impatto visi
vo. Uomini e donne agiscono 
davanti al coro, in penombra o 
tra quinte che a tratti si accen
dono di color sangue. Tutti 
spostano lunghe panche che 
serviranno anche da forche, 
indossano abiti un po'quoti-
diani e un po'lolclori&tici (ca
micie bianche e pantaloni ne
ri, gonnellino di velluto e bolc-
rini), e intrecciano atti e gesli 
di quotidiano affiatamento di 
coppia a danze all'unisono, 
talvolta schiettamente folclori-
slicho. Tra loro si aggirano ma
lumori intangibili e concretissi
mi fantocci bianchi in abiti da 
sposa. Sono gli spauracchi di 
queste Nozze Ò cui le fanciulle 
in campo non vorrebbero mai 
assomigliare, ma che gli uomi
ni invece desiderano, salvo poi 
abbandonare II luogo dell'a
zione con le loro compagne 
vere e lasciare un cimitero di 
finte spose Impiccate sui rin
tocchi finali della musica. L'e
nigma di Preljocaj accresce lo 
scroscio dei battimano rivolti 
non solo alla rigorosa compa
gnia, ma anche al coro di 
Westminster. diretto da Roland 
Hayrabcdian e ai quattro can
tanti. Cosi la serata spolctina 
svelta in un crescendo che l'i
brido Larmes blanches non 
aveva lasciato supporre. 

Una scena di «Les Noces», il balletto di Angelin Preljocaj 

Ecco le «Nuove 
Bacchette» 

• I SPOLETO Dopo il Concer
to di mezzogiorno al Caio Me
lisso e, alla stessa ora, I Testi
moni del tempo alla sala Frau, 
il programma pomeridiano del 
festival ha inizio con Le nozze 
di Figaro, alle 15 ancora al 
Caio Melisso, uno spettacolo 
delle Marionette Colla (a S. 
Maria della Pioggia, ore 17), 
un Concerto sinfonico delle 
•Nuove bacchette» (teatro 
Nuovo, alle 17). Seguono poi, 
alle 18, gli «Incontri musicali» a 
S. Eufemia e, in serata La co-
gnotte, al Caio Melisso alle 21, 
Africa Oye al Teatro romano 
(ore 22). 

Golda Meir 
«bisbigliata» 

M SPOLETO Golda Meir. pri
mo ministro negli anni decisivi 
della storia d'Israele, è stata 
rievocata ieri nella chiesa di 
San Nicolò nell'ambito del ci
clo di letture -sull'eloquenza". 
La giornalista Miriam Malai ha 
letto un discorso della Meir allo 
televisione israeliana dal quale 
emergono le radici, la stona fa
miliare, la formazione cultura
le e l'identità politica della sta
tista. Miriam Mafai ha smussa
to i toni più aspri dell'oratoria 
di Golda Meir e le ha conferito 
un andamento più confiden
ziale e familiare: quasi una 
•confessione- pubblica anzi
ché un discorso politico di rou
tine. 
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